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I. 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

PECHINO: due violazioni indiane nel Sing-Kiang 

NUOVA DELHI: La Cina ammassa truppe ai confini 

Sabato la quarta tappa della gara ili emulazione 

l.n HolloaiTÌ/.iniic p e r la ^l iunpn comilrliMn e ,-
il nilfdi'/.uiiK'iilii del l ' u r l i l o iilln ilnln ili I I T I ave- i 
\ a i - n ^ i i i n l n la min ima «li 1 . 0 5 6 . 0 7 2 . 1 7 0 Jii-e. f 
Nel corno (Iella I I. s c l l i i l l ana , I I I I IK | I I I ' , min «i è 
i-(^ÌHtrato q n c i r i n c i N ' i n c n l o clic o l i o g i o r n i la i' 
nv.'vil foimc'lililo il fur ie lml/i i in «van i i r il l u p o . jj 
r a m n i l o i l r l m i l i a r d o , '? 

N u m e r o s e s o n o le l ' eden iz in i i i c imi l i ' a l le ĵ 
sog l ie i le l l 'o l i ie l l i t i l i novo nono o l i r e il ' ) • ) % , al- . 
I re l i ! I ra cu i U n i t a r i a , F i r e n z e , Arezzo , l 'ernfj ia , ;• 
Vun>»e, C r e m o n a , d i l a n i a , M u t i l i m i , Venez ia 
e Grosae to s o n o co tnprcHr fili il 7 0 e il ' ) 0 f ' ; ^ 
n i t ro 21! I ia i ino rny i : iun lo pos iz ioni fra il 0 0 e ;' 
il 7 0 % , .; 

<!i unno pei-r iò t u l l e le e m u l i / i o n i p e n i l e . con •] 
l ina i n l e n n i l i r a z i o n e i le l l ' a l l iv i là pol i l ieu , iiixc-iti- li 
ililiile da l la eampaKi ia p e r In Klainpa. e del lavo- '<) 
i-o orf i imizzntivo, mi n u o v o a v a n z a t o I r a i t n a n l o :j 
possa esse re c o n q u i s t a l o nel la p r o s s i m a se t t ima- ,< 
mi . Né va d i m e n l i c n l o elio sa l in lo p r o s s i m o , 2."» tj 
s e l l en i l i r e , si e o n c l n i l e r à la q u a r t a l a p p a de l la tìj 
p i n i di e m u l a z i o n e , a l la q u a l e , p e r i p r e m i , con- >} 

e o i T C r m m o le F e d e r a z i o n i elle s o n o o l i r e il 9 0 ] 
i ter r e n i o de l l ' ob i e t t i vo , ! 

i h RARO T R O V A R E noi c o m m e n t i (Indienti da l la 
s t a m p a i t a l i ana al d r a m m a t i c o svi luppo defili avve
niment i in Asia uno sforzo di comprens ione che rifiuti 
le più facili in te rpre taz ion i o speculazioni po lemiche 
e ce rch i di c o m i n c i a r e a p e n e t r a r e più a fondo, e in 
modo obiet t ivo, le v e r e c a u s e di ques ta s i tuazione 
g r av ida di pericoli p e r la s t e s sa p a c e mond ia l e . 

Bisogna pe rò r i conosce re che ta le sforzo non è 
faci le , e che a n c h e d a p a r t e di chi , come noi, vuole 
compier lo , è n e c e s s a r i o a b b a n d o n a r e def in i t ivamente , 
pe r esempio , ogni r a p p r e s e n t a z i o n e sempl ic i s t ica o 
« mitologica » a n c h e del cos iddet to « terzo mondo », 
c h e non ;o lo non può più in nessun m o d o e s s e r e con
s i d e r a t o un blocco a l m e n o t endenz i a lmen te c o m p a t t o 
da l punto di vis ta degli in teress i e del le posizioni po
l i t iche e ideal i , m a di cui al c o n t r a r i o vanno forte
m e n t e so to l inea te le profonde differenziazioni che lo 
c a r a t t e r i z z a n o e i con t r a s t i che oppongono oggi nel 
suo seno, l 'uno a l l ' a l t ro , mol t i paes i , non solo in Asia 
m a in Ai'rica e nel tMedio Or ien te . (La Conferenza 
di C a s a b l a n c a ce ne ha da to u n ' a l t r a t e s t i m o n i a n z a ) . 

In ve r i t à l 'Asia , l 'Africa e il Medio Or ien te sono 
oggi cont inent i e regioni che h a n n o dinanzi a sé un 
p rocesso lungo, complesso , e i r to di difficoltà, pe r 
p e r v e n i r e al loro definitivo a s se t t o economico e po
l i t ico. Non s t u p i a m o c e n e noi eu rope i (e s o p r a t t u t t o 
non a t t r i b u i a m o ciò, c o m ' è subi to p ropensa l à - n o s t r a 
s t a m p a r eaz iona r i a , a « i m m a t u r i t à polit ica » di quest i 
popol i ! ) , noi eu rope i che pe r d a r e un a s se t t o fondato 
sugli s t a t i nazional i indipendent i al nos t ro con t inen te 
ci a b b i a m o m e s s o secoli e secoli , c o n t r a s s e g n a t i da 
un segui to in t e rminab i l e e sangu inoso di g u e r r e , di 
conflitti razzia l i e re l ig ios i , ecc . Abb iamo piut tosto 
cosc ienza che il t e r r e n o sul q u a l e t a l e p rocesso di 
profondo a s s e s t a m e n t o si d e v e svo lge re è pu r t roppo 
quel lo l a sc ia to ai popoli del l 'Asia , del l 'Afr ica e del 
Medio Or ien te d a l l ' i m p e r i a l i s m o , da secoli di feroce 
e b r u t a l e dominaz ione colonial is ta , ed è un t e r r e n o 
c o n t r a s s e g n a t o non so l t an to da l l a f a m e e da l l a mi
s e r i a in cui si d iba t tono cen t ina ia di milioni di uo
mini m a a n c h e d a confini s ta ta l i spes so app ros s ima
tivi e ar t i f ic ial i , t r acc ia t i dagli in te ress i o c o m u n q u e 
da l l a volontà delle vecch ie potenze « possidenti ». 
(Non c r e d o che ci sia nessuno in buona fede che si 
d ich iar i d ispos to a g i u r a r e sul la « g ius te /za » o « lo
gic i tà » dei confini fra India e Cina e India e P a 
k i s t a n ) . 

£ ) IO' C H E I N V E C E c 'è da d i re è che non e r a fa ta le , 
e non è fa ta le , che t a l e p rocesso di a s s e s t a m e n t o 
d e b b a n e c e s s a r i a m e n t e svolgers i a t t r a v e r s o un se
guito di conflitti a r m a t i , com 'è a c c a d u t o nel pa s sa to 
p e r l 'Eu ropa . Al con t ra r io , molte cose alcuni anni fa, 
po tevano s p i n g e r e a c r e d e r e che nuove s t r a d e potes- j 
s e r o a p r i r s i di fronte a quei paes i pe r r i so lve re pa
c i f icamente i loro p rob l emi . E t a l e ipotesi non d e v e 
n e p p u r e oggi e s s e r e a b b a n d o n a t a . 

Cer to i con t ras t i e le divisioni insor te nel frat
t e m p o fra la Cina e l 'Unione Soviet ica - con t ras t i e 
divisioni su cui tu t ta la s t a m p a i ta l iana c o n c e n t r a 
quas i e s c l u s i v a m e n t e oggi il fuoco de l l ' a t t enz ione — 
h a n n o r a p p r e s e n t a t o un g r a v e os tacolo al fatto che il 
p rocesso di a s s e s t a m e n t o in Asia si sv i luppasse non 
a t t r a v e r s o aspr i conflitti m a in un c l ima di coopera
zione. Non e r a n o s t a t e p ropr io la Cina e l ' India (i cui 
buoni r a p p o r t i con l 'Unione Soviet ica, che del res to 
buoni r a p p o r t i i n t r a t t i ene a n c h e col P a k i s t a n , sono 
oggi ogget to di violente a ccuse da p a r t e del la Cina) 
a def in i re pe r p r i m e i « c inque pr inc ip i » del la coe
s i s tenza pacif ica , che dovevano poi cos t i tu i re la piat
t a fo rma della p r i m a conferenza a l ro -as ia t i ca di Ban
d u r a ? E ce r to non v a i gno ra t a l 'evoluzione in te rna 
che h a p o r t a t o l ' India su posizioni assa i differenti 
d a quel le de l l ' epoca di Nehru . né la c o n t r a r i a evo
luzione subi ta da l P a k i s t a n , benché esso sia a n c o r a 
m e m b r o della SEATO, va le a d i r e di uno dei p i las t r i 
del s i s t ema imper ia l i s t i co ang lo -amer i cano ncll Es l rc - j 
ino Or ien te . i 

Ciò non deve però in nessun modo oi fuscare il 
fatto che è su l l ' imper ia l i smo, sulla sua politica colo
n ia l i s ta e nen-colomal is la . che r i cade la p r ima e la 
ve r a responsab i l i t à del la s i tuazione che oggi s 'è c r e a l a 

Mario Alicata 
(.Segue in ultima pagina) 

Sempre più aspri i combattimenti indo-pakistani a Sialkot: la città é ormai un cumulo di rovine — Bombardamenti su treni e abitati civili 
da entrambe le parti — A Nuova Delhi manca il riso: arresti di accaparratori — Il Pakistan si oppone all'idea di U Thant di applicare san
zioni ai contendenti — Un portavoce non ufficiale degli Stati Uniti prospetta la possibilità di riprendere le forniture di armamenti a l l ' India 

N U O V A D E L H I , 1 8 

Nuovi gravi sviluppi si sono registrati, durante le ultime 24 ore, 

nella drammatica vicenda asiatica che ha II suo fulcro nel con

flitto indo-pakistano. Ieri sera la Cina ha accusato l'India di avere 

effettuato duo violazioni delle frontiere cinesi (l'Il e il 1 6 settem

bre) ai confini del Sinkiang. Oggi a Nuova Delhi (alla vigilia della scadenza del

l'ultimatum cinese all'India per lo smantellamento delle attrezzature belliche 

indiane ai conlini del Sikkim) è stato annunciato che truppe cinesi sono in 

movimento in due diversi punti della frontiera cino-imliana: ad Oriente: a i coti-

Zini col Sikkim e ad Oc- ti-rmrmKr^^-r^i 

.v; 'vv-** """i ~f"r£ '-'•'* '«•«!? •"*-->-'» •>•" _,T)l i.'.^ji,T..,jf-j iti -jxrt-Mi ".-.ccrr, 

PAOLO VI INCONTRERÀ' 

WASHINGTON. IH 
La C;i-a Hian a annjnu.i che 

il presidente degli SLJII Uniti 
M uiL'Oiiliewi a New York con 
papa Paolo VI il «ionio -I otto 
b i e , , i 

L'annuncio è stalo dato dal 
pollavo™ pi evidenziale. Hill 
Moycis Saia la quarta w>lta 
che Johiison M incoritid con il 
capo della eh osa carolici ro 
rnana e la pi in,a volta che ciò 
avviene fuori Ruma. 

Papa Paolo VI che aneli a a 

\ c« \ork pei una v tsila di un 
lUmiw alle Na/nmi L'nile idra 
il p, imo pontefice romano 3 re 
i.iiN iicflli Sl.it; l mti I parli 
lolai; dell'incorilin fu Johii'-on 
e il papa saranno resi noti p'ù 
lardi. Si ritiene che l'incontro 
j \ verrà nella residenza itell'am-
h.isLiatoiP anici icario all'ONU, 
r.oklbcig. allllnM Waldorf 
Johnson incontrò Giovanni XXIII 
il [{orna nel 1962. quando eia vi 
ce presidente. 

rìdente: nella regione di 
Demchok, alla estremità 
occidentale della frontie
ra himalaiana e a circa 450 
chilometri a Sud-Est di Srina-
gar, capitale del Kashmir sot 
to controllo indiano. Gli Stati 
Uniti hanno nel contempo an
nunciato che se si verifiche
ranno combattimenti fra l'In
dia e la Cina, essi riprende
ranno la fornitura di aiuti 
militari all'India, aiuti che 
erano stati sasvapl in dipen
denza dell'Insorgere del con
flitto con il Pakistan, in que
sta situazione. l'India non ha 
ancora fatto pervenire alcuna 
risposta alle proposte avanza
te da U Thant, nel suo di
scorso all'ONU. per la solu
zione del conflitto indo-paki
stano. infine c'è da segnalare 
che i combattimenti fra l'In
dia e il Pakistan — ripresi 
ieri con rinnovato vigore — si 
sono, oggi, ulteriormente in
tensificati con l'intervento di 
bombardieri e dì colonne co 
razzate e con incursioni su 
abitati civili da entrambe le 
parti. 

La situazione desta preoccu
pazione ovunque. Oggi a Nuova 
Delhi è stata data notizia che 
l'incaricato d'affari sovietico 
nella capitale indiana ha con
segnato al primo ministro Sha-
stri una lettera del primo mi
nistro sovietico Alexei Kossi-
(jhtn, lettera che — si afferma 
a Nuova Delhi — riguarda cer
tamente il conflitto con il Pa
kistan. 

Venendo più in. dettaglio alte 
notizie della giornata: l'annun
cio dei movimenti di truppe ci
nesi è stato dato dal portavoce 
del ministro della Difesa in
diano: eoli non ha voluto pre
cisare a quanti effettivi am
montino approssimativamente 
le truppe IH movimento, ne ha 
voluto rispondere ad una do
manda che intendeva precisare 
se gli amnassamenti in que
stione avvengano sul lato orien
tale o su quello nord del Sikkim 
l.a domanda non è i tecnica *: 
infatti la parte settentrionale 
del Sikkim confina anche colla 
regione autonoma cinese del 
Tibet, le cui frontiere sono m 
(ontestazione fra l'India e la 
Cina. 

Il portavoce del ministero 
della Difesa ha invece smentito 
le notizie diffuse ieri a Nuova 
Delhi e riprese da molti gior
nali indiani e stranieri secondo 
te quali truppe cinesi avreb
bero già varcato ieri, t confini 
dei Kashmir settentrionale 

Il portavoce del ministero del
la Difesa .si è rifiutato di ri
spondere a qualunque altra do
manda limitandosi ad afferma
re. con tono solenne, che le 
truppe indiane hanno ricevuto 
l'ordine — dovunque e quando 
% sia il caso * — di battersi con 
z feroce determinazione », cr)7?ie 
t ha detto Shastri t. 

Per quanto riguarda t com
battimenti fra India e Pakistan. 
essi si sono intensificati soprat
tutto — stando alle informazio 
m pakistane — per ti massiccio 
intervento nel conflitto di unità 
dell'" Azad Kashmir » (il fron 
te dì liberazione kashimiri) 
Reparti dell'* Azad » rimino at
taccato ti quarlier generale 'Iel
la milizia statale a Srmnnar in 
(Uggendo « orari perdite » alle 
forze indiane. Altri reparti del
l'* Azad * hanno teso una im
boscata ad un convoglio del
l'esercito indiano su uno strada 
presso Srmagar uccidendo la 

(Segue in ultima pagina) 

NEW DELHI - Una postazione indiana In una zana boscosa 
de) Kashmir mentre apre i l fuoco contro truppe pakistane 

(Tclefoto ANSA - l't Unità i) 

Viva attesa fra i lavoratori 

Longo parla 
domani ali Alfa 

MILANO, 10 
Assai viva e l'attesa tra i co

munisti e lavoratori dell'Alfa Ro
meo di Milano per il comuio 
che il compagno Luigi Longo, 
segretario generale del PCI. pro
nuncerà domani al'e 12.30 din
nanzi allo stabilimento del Por . 
tello. La siiria del grande padro j 
nato alle clpssi lavoratrici (che ! 
il governo, e con esso l'I HI 
hanno fatto propria tome testj 
moniano I! brutale discorso dcl-
l'on. Moro a Bari e l'atteggia
mento delle a/lentìe a parteci
pazione statale verc-o ogni riverì 
drcazione dei lavoratori!, il va-
loie della posta in gioco nello 
scontro di cla.ssc oggi in alto nel 
paese e quindi il carattere de
cisivo della lotta sindacale e po
litica a livello di fabbrica, sot
tolineano con forza l'importart7a 
di questo incontro tra il massi 
ino dirigente del PCI e i lavora
tori della grande fabbrica auto
mobilistica milanese. 

L'incontro è slato Indetto nel 
quadro della «.settimana operai»»: 
una delle iniziative con le quali 
le organizzazioni del partito la 
vorpno ad attuare le indicazioni 
emerse dalla conferenza dei co
munisti delle fabbriche .svolta a 
Genova nei mesi scorsi. In quel
la assemblea fu rilevata, tra l'ai 
Irò, l'esigenza di un più stretto 
diretto rapporto tra dirigenti cr> 
munisti ed operai 11 fallo che il 
segretario generale del pallilo 

i l gruppo del senatori 
comunisti è convocato a j 
Palazzo Madama mercoledì ! 
22 alle ore 18. 

stabilisca un ale diretto rap
porto fa chir unente intendere 
l'impegno pr., rdo con cui gli 
organi dn igenli del partito e 
Longo personalmente si dedi
cano oll'attua/ione delle indica
zioni di Genova. 

Anche in questi giorni gli ope
rai dfll'Alfn Romeo — come i 
Involatori di tutte le fabbriche 
— sperimentano quotidianamente 
le conseguenze drammatiche dei-
la politica del governo di cen
trosinistra Nel suo comizio (il 
cui tema è « unità nella lotta 
per una nuova politica che ga
rantisca la piena occupazione, 
più alti salari e libertà nelle 
fabbriche ») Luigi Longo indi
cherà l'alternativa clic il PCI 
propone al paese per uscire dalla 
grave e pericolosa crisi econo
mica, sociale e politica in cui 
esso è stato gettato. 

In serata, il Segretario gene
rale del PCI parteciperà in Fe
derazione ad una importante as
semblea dei comunisti deile fab
briche: un'altra iniziativa assunta 
dal partito a Milano per svilup
pale la * settimana operaia > e 
per esaminare i compili che 
devono essere USSGUI nelle lotte 
attuali e in quelle che si verifi
cheranno nell'autunno imminen
te per le note scadenze contrat
tuali di importanti categorie qua 
li i metallurgici, gli edili, ccc 
In calendario sono infine due al
tre iniziative, una conferenza eco 
nomica promossa dai lavoratori 
della CGE per una analisi di tut
to il settore dell'elettromeccanica 
pesante, e una grande assemblea. 
ron la partecipazione dei parla
mentari. su: diritti sindacali e, 
in primo luogo, sulla giusta cau
sa nei licenziamenti. 

Il dibattito 
al Consiglio 
di sicurezza 

NKW YORK. 1» 
Il Consiglia di swuie/./u del 

l'ONU è tornalo n riunirsi <>g 
gì per discutere la proposta eli 
U Thant di intimare la ce^sa 
zione dui fuoco all'India e a, 
Pakistan, sotto pena di sanzio 
ni dell'organizzazione interna
zionale e ili avviare trattative 
ed alto livello per una solu
zione politica, con la sua per
sonale partecipazione. 

La seduta del Consiglio è 
stata ritardata da intense con 
sultazioni alle quali hanno par 
tecipato Io stesso U Thant, 
americano Goldberg, presiden
te del Consiglio di sicurezza, 
e il rappresentante sovietico, 
Nikolni Fedortnko. 

Primo oratore è stato il mini
stro della giustizia pakista
no, M. S. Zafar, il quale si è 
opposto all'idei di U Thant dì 
sanzioni coercitive dell'ONU, 
come alternativa alla tregua. 
* Ho Ì miei dubbi — ha detto 
Zafar — sulla necessita di una 
simile iniziativa. Sarebbe la 
prima volta nella stona del
la controversia del Kashmir 
che il Consiglio di sicurezza 
fa ricorso al capitolo settimo 
della Carta dell'ONU. L'adozio
ne di una tale procedura sa

rebbe una decisione grave e le 
sue possibili conseguenze do 
vrebbero essere attentamente 
soppesate. Anche noi dovrem
mo valutare attentamente le 
nostre reazioni ad un simile 
passo ». 

Zafar ha respinto l'accusa 
indiana secondo cui il Pakistan 
sarebbe d'accordo con la Cina 
per * conquistare il Kashmir 
con la forza ». 

Prima della riunione del Con
siglio, si erano avute da parte 
americana, due dichiarazioni. 
La prima è stata fatta da 
William Gaud, vice am
ministratore dell'ente per lo 
sviluppo internazionale, il qua
le ha affermato di ritenere che 
un'iniziativa militare cinese ai 
confini con l'India provoche
rebbe una ripresa dell'aiuto 
militare americano a questo 
paese, sospeso all'inizi" dello 
scontro col Pakistan Gaud ha 
parlato della possibilità di at
tuare le forniture « in collabo
razione con le Nazioni Unite ». 
La presa di posizione ameri
cana, sia pure ad un livello 
non elevato, ha provocato mol
ti commenti. Se Gaud parla a 
nome del suo governo, le sue 
parole significano che gli Stali 
Uniti si preparano ad abban
donare la loro posizione dì for
male i neutralità » e. peggio. 
a sollecitare un intervento del
l'ONU in funzione anti cinese. 
Di ciò non si è avuta tuttavia 
conferma 

Come è noto, il segretario 
dell'ONU. U Thant. è slato ieri 
assai cauLo nell'accennaro alla 
disputa cino indiana e ha po
sto decisamente l'accento sul
la necessità di bloccare lo scon 
Irò in atto tra India e Paki-

(Segue tu ultima pagina) 

Passo congiunto 
di Saragat e Freì 
per la pace fra 
India e Pakistan 
e nel Vietnam ? 
SANTIAGO DEL CILK. IH. 
A quanto e stato riferito og

gi da Iotiti vicine alla delega
zione italiana, il presidente del 
la Repubblica italiana Saragat 
e il presidente cileno Freì 
avrebbero convenuto di tenta
re di esercitare la loro intluen-
za in favore di una soluzione 
pa< dica dei conflitti vietnamita 
e indo-pakistano. 

Proposte serie i 

il^ptètóQiii^ cleii ̂ Biirtcì^fetag: 

I tedeschi dell'ovest 
vanno oggi alle urne 

Trentanove milioni di elettori - Molto incerti i pronostici 
Piatta e monotona sino all'ultimo ia campagna elettorale 

Dal nos t ro inviato B Q N N u _ 

Quasi 39 milioni di tedeschi (38 mi l ioni e 900 mila p e r l ' e sa t tezza) v o t e r a n n o 
domani pe r e l egge re i depu ta t i a l Bundestag di Bonn. L e formazioni pol i t iche 
in lizza sono undici , m a solo su d u e p a r t i t i si a p p u n t a l ' i n t e r e s se degl i o s s e r v a 
tori, il pa r t i to democr i s t i ano e quello soc ia ldemocra t i co , da uno dei qual i u sc i r à 
il nuovo cancelliere della Repubblica federale. Seguono poi, ma a grandissima distanza, il 
Partito liberale, che nella consultazione del 19G1 ebbe il 12% dei voli. l'Unione tedesca della 
pace, che non è rappresentata al Bundestag e che dovrebbe raccogliere i voti dell'estrema 
sinistra, ivi compresi i comunisti, che agiscono nella più stretta illegalità, e, infine, il nuovo 
_ partito dell'estrema destra i 

cui uomini hanno condotto una 
campagna eleltornle assai ru
morosa, richiamandosi diretta
mente ai temi del nazismo e 
che a giudizio di alcuni os-
scrvnloi'i sarebbero finanziati 
da alcuni settori della grande 
industria tedesca. 

Secondo la maggioranza de
gli osservatori, assai difficil
mente queste due ultime for
mazioni supereranno lo sco
glio del fi'.i dei voli, che è la 
percentuale minima da otte
nere per essere rappresentati 
al parlamento. Alcuni, tutta
via, pensano che la formazio
ne di estrema destra neona
zista abhia qualche possibi
lità di successo. La logge elet
torale è molto complicata. Si 
tratta, in pratica, di un misto 
tra collegio uninominale e si
stema proporzionale. Ed è 
congegnala in modo tale che 
uno slesso elettore ha la pos
sibilità di volare per candi
dali di partili differenti. 

Le previsioni delle ultime 
ore sono soslan/ialinento in
certe. Nelle elezioni del '61, i 
democristiani, guidali da Ade-
nauer, ottennero il *I5CS dei 
voti contro il 3fi% ottenuto dai 
socialdemocratici e il 12% dei 
liberali. Fu un grosso passo 
indietro rispetto alle elezioni 
precedenti del l°frt. quando i 
democristiani avevano ottenu
to la maggioranza assoluta. E' 
questo il primo dato che i so 
cialdeniocrntici fanno valere 
quando affermano che il pro
cesso di logoramento delle po
sizioni democristiane non solo 
non si è arrestato ma si è 
accentualo Si Imita, però, di 
uii'affcrmazionr che contrasln 
con l'impostazione che il par
tito di Willy Brandt ha dato 
alla campagna elettorale, ca-
rallcri7/ala dall'assenza di 
critiche sostanziali alla gestio-

À l b s r f o J a c o v i e l l o 

•\rl tentativo di difendere 
il docrvlo sidlfeldizHi il Po-
)HJ!O si armili pica sui vetri. 
A «n .«i rliv dire. '\on può 
coniature che dei 700 mi
liardi messi in muto dal 
provvedimento governativo 
una brilli fritti, ditto l'alto 
costo delle nrec fuori della 
a 167 a andrà a finire nelle 
tasche della speculazione e 
non garantirà una stila ora 
ili lavoro ad un disoccupa
to del .settore, clic la leg
go lascia gli istilliti di cre
dito arbitri assoluti nella 
concessione del mnlno 

Non può confutare che la 
edilizia puh/dira è stata mes
sa in sttttnrdiiic e ben di
stanziata rispetto a quella 
privata ; che per soddisfare. 
le protese di citi si è mosso 
ut affali sballali costruendo 
tase costoso eil invendìbili, 
la legge proi ede l'iitilizza-
zmne del 2 ì per cento dei 
fnndi e apposite deroghe; 
che il singolo cittadino che 
i oglia accedere al molilo è 
pasto nella condizione di 
timer fare o concorrenza » 
a qualcosa rome, ad esem
pio, la Ceneraio Immobilia
re, con un risultata facilmen
te proi edibile Non può in
fine confutare che la logge 
libra ili conseguenza un de-
fmitivn colpo riti una rifor
ma urbanistica the colpisca 
hi speculazione 

Insomma non può confu
tare nulla di nulla, ma si 
rmisiila scrii rado che alle 
proposte del umerno il l*( I 
non sa a nifi tre alcuna alter
natila sensata e reale i>. 

Comprendiamo corno per 
il Popo lo , l'organo ili un 
parliln che r giunto perfino 
a silurare un proprio mini
stro perchè rnlpet ole di 

a< or approvato un progetta 
di logge urbanistica chi: Ita 
suscitato le ire della spetti-
lattone, sin difficile capire 
la posizione comunista — e 
non solo comunista — sul 
problema della casa. Parla
re 'li tagliare ti male alla 
radice, colpendo In rondila 
fondiaria, per il quotidiano 
de significa parlare arabo. 
Mn ci capiscono coloro clic 
per avere il diritto di li-
vero fra quattro mura de-
l'Olio pagare agii i ni oso. ci
fre salale., e coloro che so
no divenuti proprietari di 
una casa sborsando per la 
sola area il 40 per cento del 
i alare dell'immobile Ed è 
con questi che conduciamo 
In battaglia per Una profon
da riforma urbanistica, una 
battaglia tra chi vuole die 
il denaro pubblico seria per 
soddisfare le esigenze di ba
se della titn citilo, e chi in-
i ere lo offre por finanziare 
tutte le allentare specula
tive. 

Perno riproponiamo al 
Popo lo un qneslitn molto 
semplice: utilizzando i 700 
miliardi che il decreto inat
te in movimento per co
struire caso economiche o 
popolari .sui piani della 
H 167 n (finir cioè l'incidea-
za della speculazione sulle 
aree è unici olmetlte infe
riore), si potrebbero aceti-
pare almeno 200 mila edili 
per duo anni e costruire mi 
numero di vani superiore dì 
oltre il i0 por cento dì quan
to possa permettere, nel mi
gliore dei casi, il decreto 
governatilo cosi com'è. Per-
ibè nemmeno questo e sla
to fallii? \im e ti sensato » 
t> o reale »? I 

I (Segue in ultima pagina) 
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